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Con un articolo di Ercini e uno di Arcandone 

Si riaccende il dibattito 
sull'accordo istituzionale 

_ '=,* 

Lo stesso articolo è pubbli­
cato contemporaneamente su 
« Cronache Umbre » (era sta­
to anzi 11 mensile comunista 
a commissionarglielo) su « La 
Nazione » su « Il Tempo ». La 
tesi sostenuta è che l'ipotesi 
di intesa istituzionale rimane 
al centro del dibattito politi­
co regionale rappresentando 
infatti « un nodo ineludibile ». 
L'autore 6 Sergio Ercini pre­
sidente del gruppo democri­
stiano alla Regione. 

Proprio perché « Cronache 
Umbre », per i suoi tempi 
tecnici e tipografici si era 
rivolto all'uomo politico or­
vietano qualche settimana fa 
f>cr avere l'articolo In tempo 
a fattura politica del « pez­

zo » non può non scontare 
una certa inattualità di cro­
naca anche se l'impostazione 
politica di fondo, riproposta 
per altro dalla ripubbllcazio-
ne integrale sul due quoti­
diani in questione, rimane in 
tutta la sua validità. Non si 
può infatti essere In disac­
cordo con le cose dette con 
grande equilibrio da Sergio 
Ercini. 

Dice Infatti: «L'accordo a 
sei conserva un valore positi­
vo ma crescente è la convin­
zione di un suo necessario 
approfondimento (...) Difen­
dere ed attuare l'accordo è 
quindi, condizione necessaria 
ma non sufficiente per uscire 
davvero e presto dalla crisi. 
Serve allora per andare ad 
un confronto più lmpegnatl-

, vo, capace d i h mordere 1 
problemi e di sciogliere i no­
di più difficili e drammatici. 

, Solo un confronto più Im­
pegnativo può giovare a mi­
surare la strategia delle varie 
forze politiche e ad Investire 
quel tanto di "ideologismo" 
che permane di un vento 
nuovo e rinnovatore. La 
questione comunista e quella 
democristiana, lo stesso ruo­
lo delle forze laiche e socia­
liste dovranno fare 1 conti 
veri e convincenti con questo 
livello superiore di confron­
to ». 

Qual è l'obiettivo posto da 
Ercini? Lo si è già detto: 
l'accordo istituzionale. Ma 
stavolta gli accenti sono an­
che spostati un tantinello più 
In là. Verso cioè una conver­
genza di programma e di go­
verno. Continua Infatti Ercini 
a dire: « Ora occorre riflette­
re come per noi l'ipotesi di 
una Intesa istituzionale non è 
un fatto formale e di faccia­
ta; essa è inserita nel vivo di 
una concreta condizione delle 
Istituzioni democratiche In 
Umbria, nel ruolo che esse 
svolgono, nella capacità di 
Intervento nel problemi che 
esse esprimono ». 

E poi ha un passo assai 
Interessante quando dice: « Il 
prossimo dibattito sul piano 
regionale (comincerà merco­
ledì prossimo n.d.r.) - sarà 
quindi un elemento di rilievo 
In questa decisiva direzione ». 

Chi può contestare ad Er-
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clni la fondatezza delle sue 
Idee? Il dibattito anche dopo 
la presa di posizione ilei 
PSDI perugino di cui abbia­
mo riferito ieri, è aperto an­
che se in maniera contraddit­
toria. Le prossime scadenze, 
non ultima quella del plano 
pluriennale, saranno una sor­
ta di cartina al tornasole In 
questo senso. Intanto c'è da 
registrare una nota del re­
pubblicani su ACS, l'agenzia 
di stampa del Consiglio re­
gionale, redatta personalmen­
te da Massimo Arcamone in 
cui si precisa il giudizio del 
PRI nel confronti dei social­
democratici. e più In genera­
le rispetto alla situazione po­
litica regionale. •• 

Dopo aver preso in esame 
le « Incoerenze d'analisi e di 
proposte politiche del PSDI » 
Arcamone conclude in questo 
modo: « l'errore che a nostro 
avviso ' i socialdemocratici 
commettono è quello di tene­
re ben poco conto del conte­
nuti tanto è vero che si di­
chiarano disposti ad entrare 
immediatamente nelle mag­
gioranze di sinistra dalle 
quali hanno criticato aspra­
mente I criteri di gestione. 
Che è cosa ben diversa dalla 
disponibilità repubblicana ve­
rificata per esemplo a Foli­
gno di un accordo su un 
fireclso programma dopo 11 
ungo e approfondito dibatti­

to tra le forze politiche ». 

m. m, 

Ennesimo attacco alle libertà sindacali dopo la sospensione del delegato 

Dódici operài denunciati dalla Siemens 
->4 f-v "U *. l*( 

Tutte le denunce parlano di « violenza personale » - La disc ussione tra i lavoratori e la direzione era nata dal grave at­
teggiamento dell'azienda in occasione dello sciopero nazionale dei metalmeccanici - I l 2 2 astensione nelle aziende Sit 

Per un valore inestimabile 

Libri e manoscritti 
rubati nella biblioteca 
comunale di Foligno 

FOLIGNO — Nella notte di Ieri sono stati rubati nella bi­
blioteca comunale di Foligno libri • manoscritti di Inesti­
mabile valore. I ladri sicuramente hanno «gito su commis­
sione di qualche grosso collezionista. Sono state Infatti tra­
fugate opere di grande valore storico, tra cui 42 manoscritti 
15 dei quali risalenti al '400. Quasi tutte le altre scritture ru­
bate appartengono al Manclnelll, sono veri e propri docu­
menti sulla storia dell'800 follgnate. 

Il pezzo più raro è senz'altro il primo libro stampato a Fo­
ligno nel 1470 « De bello Italico adverso Ghothos » di Leonar­
do Aretino. Inoltre mancano 30 « lunari • e frammenti musi­
cali del '200. • . • -

I ladri conoscevano comunque bene I locali della biblio­
teca ed hanno forzato la serratura con facilità. Tutti I libri 
e le altre opere rubate riguardano la vita cittadina, quindi è 
lecito pensare ad " una commissione partita da qualche col­
lezionista locale. Ora si sta già avviando un censimento com­
pleto delle opere della biblioteca per appurare se non man­
chino altri pezzi alla ricca collezione della biblioteca 

TERNI — Dodici denunce 
sono arrivate ad altrettanti 
lavoratori della Slt Siemens 
In seguito alla discussione. 
all'indomani dello sciopero 
nazionale dei metalmeccanici. 
tra un delegato sindacale e 11 
direttore nel locali della 
mensa e che è costata la 
sospensione immediata dal 
lavoro al compagno Fabrizio 
Conti. All'ora di pranzo, co­
me noto, ci fu uno scambio 
di battute tra alcuni lavora­
tori e il capo del personale, 
a causa dell'atteggiamento 
antistndncale della direzione 
in merito alla partecipazione 
del lavoratori alla manifesta­
zione di Roma. 

Ieri e ieri l'altro sono arri­
vate 12 denunce, tutte per 
violenza personale. Tra 1 de­
nunciati i delegati di reparto 
sono tre: oltre a Fabrizio 
Conti, la denuncia 6 arrivata 
anche al delegati Trabalza e 
Piermaria. Gli altri lavoratori 
sotto accusa sono: Fabrlzi, 
Glustlnelli, Maruccl, Mar-
chegglanl, Testarotonda. A. 
Petruccl. Lagalante, Milioni, 
Milardi. 

DI assurdi • provvedimenti 
antloperal come questo • a 
Terni si era quasi persa la 
memoria. « E" dal 1952 — 
commenta Ivanoe Micozzl 

della FLM — che non si veri­
ficano fatti del genere ». 

Ieri, poco dopo mezzogior­
no, una delegazione composta 
da sindacalisti della FLM e 
della Federazione unitaria ha 
avuto - un colloquio con ' il 
procuratore della Repubblica. 
E* stata esposta la preoccu­
pazione che alcuni episodi 
verificatisi di recente (il li­
cenziamento di un delegato 
di reparto In una piccola a-
zienda narnese. provocazioni 
padronali In altri stabilimenti . 
e Infine l'azione antlslndacale 
alla Slt Siemens) possano 
turbare 11 clima che esiste 
nella nostra provincia, crean- • 
do una tensione e un Ina­
sprimento del rapporti sinda­
cali le cui conseguenze sa­
rebbero estremamente dan-
noie 

Su quanto è accaduto a 
Terni si è anche discusso nei 
Coordinamento sindacale del­
le Industrie Siemens che 6l è 
tenuto a Roma nei giorni ' 
scorsi, e al termine del quale 
è stato emesso un comunica­
to che denuncia il carattere 
apertamente reazionario della 
direzione Slt-Siemens e la 
chiusura antisindacale che 
stanno attualmente mostran­
do le industrie a Partecipa­
zione Statale. Si fa anche ri­

levare che la Bit-Siemens non 
ha rispettato l'accordo del 
1974 in base al quale si Im­
pegnava a creare 5 mila nuo­
vi posti di lavoro e che man­
ca ancora una politica della 
ricerca. GII stessi Investimen­
ti non sono stati finalizzati a 
una diversificazione della 
produzione. 

Per quanto riguarda la 
sospensione del compagno 
Fabrizio Conti, a livello di 
Coordinamento nazionale 6 
stato deciso che, nel caso 
non si arrivi a un accordo, la 
vicenda venga Inserita nella 
piattaforma rlvendlcatlva e 
quindi discussa in sede di 
trattativa. 
• L'incontro con l'interslnd 
per discutere la sospensione 
ci sarà nella prossima setti-
mana a Terni, quasi sicura­
mente marted lmattlna. Nel 
frattempo ieri mattina nello 
stabilimento Slt-Slemens di 
Maratta i lavoratori hanno 
scioperato per un'ora in se­
gno di protesta contro le de­
nunce. Ieri sera si è rluntia 
la segreteria provinciale della 
FLM e 11 Coordinamento 
provinciale delle piccole a-
ziende metalmeccaniche, in 
preparazione dell'attivo sin­
dacale che è convocato per 
lunedi prossimo. La proposta 

che 6arà avanzata è quella di 
uno sciopero generale In tut­
ta la provincia per sbloccare 
la vertenza e per rispondere 
all'attacco alle libertà sinda­
cali. 

Per giovedì 22 è stato già 
preannunclato uno bdopero 
di tutte le industrie Slt Sie­
mens. Per quanto riguarda le 
altre scadenze: per 11 2 
gennaio t stata fissata un'al­
tra riunione del Coordina­
mento nazionale del gruppo 
Slt-Slemens, mentre la ripre­
sa delle trattative, sempre a 
livello nazionale, per il rin­
novo del contratto è prevista 
per 11 giorno successivo. 

Prese di posizione che con­
dannano quanto accaduto alla 
Slt Siemens sono statp nel 
frattempo espresse da più 
parti e altre ne seguiranno in 
questi giorni. La FLM pro­
vinciale ha emesso un prò 
prlo comunicato, mentre 11 
consiglio fH fabbrica • della 
« Terni » ne discuterà in una 
specifica assemblea. Un co 
municato di condanna 6 sta­
to, Infine, diffuso a conclu 
sione dell'attivo provinciale 
del lavoratori comunisti che 
si è svolto giovedì pomerig­
gio presso la sala Farlnl. 

g. e p. 

Salterebbe del tutto l'ipotesi di cassa integrazione paventata dalla direzione 

Alla Terni prestito di 24 miliardi dalla CEE 
* t 

Una boccata d'ossigeno per riammodernare gli impianti - Le difficoltà per ottenere il prestito.sono 
state superate - La direzione intende ristrutturare gli impianti di laminazione - Il giudizio sindacale 

Primo incontro pubblico della nuova presidenza 
; 

Maschiel la espone i programmi 
dell'ente di sviluppo agricolo 

TERNI — L'Ente di sviluppo agricolo: 
duecento dipendenti nella Regione, di 
cui circa venti ' impiegati negli uffici di 
Terni, un apparato tecnico non trascura­
bile. una vastità di competenze nel set­
tore agricolo non indifferente. Come può 
essere utilizzato per farne uno degli ar­
tefici della ripresa dell'agricoltura? 

Questo l'interrogativo che ha caratte-
nzisto 11 primo incontro con il neo elet­
to presidente regionale dell'Ente di .«-.vi­
luppo agricolo, compagno onorevole Lo­
do vie J Maschietta, che ha avuto con il 
consiglio di amministrazione, con 11 per­
sonale e coi rappresentanti delle forze 
economiche e sociali di Terni. In matti­
nata il compagno Maschietta si è incon-
tiato con l rappresentanti dell'ammini­
strazione comunale e provinciale. L'in­
contro nella sede dell'ESU in via Alear­
di. c\* stato alla fine di questa intensa 
mattinata. 

L'onorevole Maschietta, nel suo Inter* 
tervento è partito dalla constatazione 
che non tutti i problemi dell'agricoltura 
possono essere risolti dall'ESU. ma che 
essendo l'Umbria una regione piccola, con 
delle sue caratteristiche positive, se si 
individuano i settori di intervento, se si 
utilizzano bene 1 mezzi che si hanno a 
disposizione, molto può essere fatto. 

Come deve funzionare l'ESU? Maschiel-
la ha sottolineato che sarebbe dannoso 
se diventasse una sorta di « parlamenti­
no » dove ci si confronta su posizioni pre­
concette. su una divisione precostituita 
tra minoranza e maggioranza. Il confron­
to ci deve essere sui problemi e su questi 
tutti si devono pronunciare e assumere 
le proprie responsabilità. Il presupposto 
« politico » dal quale muovere è stato in­

somma individuato dal nuovo presidente 
nella « rottura di ogni discriminazione ». 
E' questa la premessa per far si che vi 
sia una reale e piena partecipazione da 
parte di tutte le componenti che alla ri­
presa dell'agricoltura sono interessate. Poi 
si pone un secondo problema, che sche­
maticamente può essere indicato come il 
problema dell'efficienza. 

« Cercheremo — ha detto Maschietta 
— di creare una struttura operativa mol­
to aderente alla realtà regionale e alla 
realtà sociale ed economica ». L'esigenza 
che si pone è quella di un coordinamen­
to degli enti che operano nel settore agri­
colo e che sono molti. Oltre all'ESU. ci 
sono le comunità montane, gli enti locali. 
gli ispettorati, per finire con le coopera­
tive. Senza dimenticare gli stessi prota­
gonisti del processo, che sono quanti sul­
la t<-rra lavorano. « Non si potrà ottene­
re un buon risultato — ha sostenuto Ma-
schiella — se non si stabilisce un rappor­
to di collaborazione. Questo è il presup­
posto per fare dell'Ente di sviluppo agri­
colo un centro motore della vita agricola 
nella regione ». 

Maschiella ha proposto un coordinamen­
to deeli enti e delle associazioni che ope­
rano nel settore agricolo, attraverso la 
formazione di cinque-sei aggregazioni nel 
territorio regionale, che abbiano appun­
to questa Tunzione. L'altro punto sul 
quale Maschiella ha molto Insistito è sta­
to infatti quello del « decentramento ope­
rativo»; In parole semplici si deve evi­
tare che per ogni pratica l'agricoltore 
debba recarsi a Perugia, percorrendo de­
cine di chilometri. L'ESU deve insomma 
diventare un punto di riferimento co­
stante. 

TERNI — Da Bruxelles è 
rimbalzata ieri la notizia che 
la CEE ha concesso alla 
« Terni » un prestito di 24 
miliardi. L'annuncio che la 
«Terni» ha ottenuto il finan­
ziamento da tempo chiesto, è 
arrivato proprio mentre il 
consiglio di fabbrica stava 
discutendo sulla richiesta di 
un periodo di 15 giorni di 
cassa integrazione per i re­
parti profilati, per il forno 5. 
per la colata Billette e per la 
colata Bramme, richiesta che " 
per adesso la direzione non 
sembra intenzionata a ripro­
porre. sia perché il consiglio 
di fabbrica ha espresso un 
secco rifiuto, sia perché sono 
arrivate nuove ordinazioni. 

Come si diceva, la CEE ha 
finalmente concesso il presti­
to di 24 miliardi. Per questo 
prestito la « Terni » ha dovu­
to penare non poco: gli osta­
coli incontrati a livello di. 
commissari competenti non 
sono stati pochi. Questo fi­
nanziamento fa parte di uno 
stanziamento complessivo che 
la CEE ha messo a disposi­
zione esclusivamente per In­
vestimenti che servano a 
riammodernare gli impianti. 
Il finanziamento poteva però 
essere concesso soltanto a 
patto che ci fosse un convin­
cente programma di ristrut­
turazione tale da dare garan­
zie e da non comportare un 
aumento di produzione. 

La « Terni » ha chiesto 
questa somma per ristruttu­
rare i propri impianti di la­
minazione. quindi per un in­
tervento in quello che è uno 
dei gangli vitali delle « accia­
ierie ». C'era chi, tra i 
commissari della CEE. a 
questa concessione si è op­
posto. nel timore che i soldi 
potessero essere utilizzati per 
aumentare la produzione di 
tondino, di cui c'è un ecces­
so, contravvenendo cosi alle 

norme restrittive fissate dalla 
CEE. 

Il fatto che la Terni ala 
riuscita a spuntarla non può 
che essere accolto con sod­
disfazione, soprattutto in ri­
ferimento a quanto si diceva 
prima, vale a dire che gli 
investimenti serviranno per il 
completamento del pro­
gramma ' di ristrutturazione 
con il quale si vuole miglio­
rare e adeguare alle richieste 
di mercato i laminati, produ­
zione '• questa che per la 
« Terni » è fondamentale, e. 
in secondo luogo, il giudizio 
non può essere che positivo 
tenendo conto che la conces­
sione del mutuo, a un tasso 
particolarmente favorevole, 
rappresenta anche un rico­
noscimento delle capacità 
produttiva della « Terni ». 

E' ovvio che non può esse­
re certo <• un finanziamento, 
anche se sostanzioso, a risol­
vere i problemi della « Ter­
ni ». Sul tappeto restano tutti 
i dubbi e le incertezze che 
fino a due giorni fa pesavano 
sulla maggiore industria 
umbra, anche se 11 finanzia­
mento CEE fa senz'altro ti­
rare un sospiro di sollievo. E 
i nodi che restano da scio­
gliere sono legati all'approva­
zione dei piani di settore, in 
particolare del piano siderur­
gico. e alla definizione del 
ruolo che la « Terni » dovrà 
svolgere nel quadro delle in­
dustrie siderurgiche della na­
zione. Lo stesso dicasi per il 
settore elettromeccanico e 
nucleare. 

Su tutto domina, infine. la 
questione del riordino delie 
partecipazioni statali. E' sol­
tanto sciogliendo questi nodi 
come il consiglio di fabbrica 
va da temoo ripetendo, che 
si potrà garantire per la 
« Terni » un futuro meno in­
certo e sopratutto possibilità 
di sviluppo occupazionale. 

Giulio C. Proietti 

Nel trimestre settembre-novembre aumenta del 9 0 % la cassa integrazione rispetto al 1976 

L'anno più difficile per l'economia perugina 
A colloquio con il sindacalista Brutti - Il quadro dì una crisi che colpisce tutti i settori produttivi 

PERUGIA — La situazione 
economica In provincia di Pe­
rugia è grave, sono entrati in 
crisi settori molto importanti 
quali il tessile abbigliamento. 
le aziende alimentari e mec­
caniche. la ceramica 

La cassa integrazione nel 
trimestre settembre - novem­
bre è aumentata del 90* • ri­
spetto allo stesso trimestre 
del ~6. E* il compagno Pao­
lo Brutti, membro dell» se­
greterìa della camera del la­
voro provinciale, a citare que­
sti dati. Per quanto riguar­
da il tessile quattro tra le 
fabbriche più grandi hanno 
adottato la cassa integrazio­
ne: l'Avita di Città di Ca­
stello. ÌIOI di Olmo. 1-ELLes-
se. il Cotonificio di Spoleto. 

C'è il rìschio di una ridu­
zione abbastanza drastica del­
l'occupazione in tutto il set­
tore. Esiste poi il problema 
della SAI e della Pozzi, due 
Importanti industrie meccani­
che della provinola. Tra t pa­
stifici. la Petrìnl minaccia il 
hlccco della produzione e In­
fine L'IBP. La situazione in 
questa azienda appare molto 
grave, non vengono avanti 
scelte di riconversione, non 
c'è stata nessuna diversifica­
zione produttiva, tutto ciò ri­
schia di determinare serie 
tensioni sul piano occupazio­
nale. 

Nelle piccole e piccolissime 
•riprese inoltre, anche se non 
ahotamo dati certi le dimen­
sioni non favoriscono certo 11 
controllo sindacale, sappiamo 

che i licenziamenti sono già 
iniziati. Il quadro generale 
dello stato dell'economia si 
aggrava poi. se teniamo con­
to di altri due fattori: le di­
namiche presenti all'interno 
del mercato del lavoro nero 
e la non volontà degli indu­
striali di applicare la legge 
per l'occupazione giovanile 
(in Provincia di Perugia sin 
qui sono stati assunti solo 5 
giovani iscrìtti alle liste spe­
ciali). , 
* n tessuto economico um­
bro che per sua natura ave­
va all'inizio dato la sensa­
zione di poter reggere conte­
nendo i danni della crisi, sta 
manifestando oggi la sua fra­
gilità. e Quando si parla di 
riconversione — commenta il 
compagno Brutti — bisogna 
tenere in conto che la pic­
cola e media industria trova 
grandi difficoltà a marciare 
in questa direzione, proprio 
per le sue dimensioni. Pesa­
no poi ovviamente le condi­
zioni finanziarie, meno favo­
revoli rispetto a quelle della 
grande azienda, e a ritardo 
nell'attuazione della 183*. A 
questo proposito il Medio 
Credito ha fornito nei giorni 
scorsi alcuni dati: 770 prati­
che, per una richiesta com­
plessiva di credito agevolato 
di 120 miliardi giacciono pres­
so le Casse di risparmio del­
la Provincia, testimonianza 
evidente del ritardo nell'ap-
pll^rìone della 183. 

Il Medio eredito ha già pre­
stato senza agevolazioni 40 

miliardi e richieste per un 
valore di 66 miliardi sono al­
l'esame delle banche. 

Di fronte alla gravità del­
la situazione descrìtta quale 
è il disegno degli industriali 
perugini per uscire dalla cri­
si? m La strada che sembra­
no scegliere è quella del de­
centramento produttivo, in­
crementando ti lavoro nero. 
Insomma la via del sottosvi­
luppo. Un simile disegno po­
stula una disgregazione del 
tessuto sociale e un arretra­
mento dei livelli sin qui rag­
giunti dalla società umbra ». 

Quali sono le difficoltà del 
sindacato in provincia di Pe­
rugia? *La dimensione del­
le aziende — afferma Brutti 
— la natura della manodope­
ra rendono laboriosa la cana­
lizzazione della protesta e del­
la lotta, il movimento sinda­
cale poi non è riuscito a far 
applicare la parte politica dei 
contratti ». 

Patta la diagnosi, quale è la 
terapia? 

« La programmazione rima­
ne il nodo centrale. Si tratta 
di elaborare ^coinvolgendo le 
diverse esperienze della romi­
ta regionale, un quadro di 
certezze al quale possano ri­
ferirsi tutti. Il bManeio deOa 
Regione fornisce intereseanti 
indicazioni su quatto terreno, 
basti pensare alte scelte in 
agricoltura. Le grandi leggi 
di piano in discussione al 
Parlamento fomtrunno nuoci 
poteri anche per quanto rh 
guarda il settore Nata if rial*-. 

Su queste questioni occorre­
rà in futuro confrontarsi in 
modo serrato. Bisogna insie­
me riflettere attentamente 
sulta strategia del movimen­
to nel suo complesso e co­
struire insieme: istituzioni, 
forze politiche e sociali, una 
linea di sviluppo per la re­
gione che tenga conto della 
natura della crisi Umbra ». 

« Per quanto riguarda più 
direttamente il sindacato — 
conclude Brutti — è nostra 
intenzione preparare una gior-

' nata di lotta su contenuti pre 
cisi e su questi andare ad 
un incontro con gli industria­
li. per discutere la risposta 
da dare alla crisi e ripropor­
re la questione degli investi­
menti e dell'occupazione. E* 
maturo ormai il tempo per 
andare a questo confronto. 
Manovre dilatorie sarebbero 
di grave danno per tutta la 
società regionale*. 

Gabriella Mecucci 

nicmn 
dell* 

TERNI 
POLITEAMA: La battasi:* 

aquila 
VERDI: Il prossimo uomo 
M A M M A : Il prìncipe • il 
MODERNISSIMO» Tintor ia 
U n i i La ballata di St romk 
PIEMONTE: Squadra antifurto 

PERUGIA 
T V M E N O : Rollacoastar 
LIU. l t I rai» al rally dì Monta-

carta 
MMMOSfe Ambra • Rosa 

(IMO: La stanza dal 

# • • * 

PAVONE* La fenderà 
UHCt La marchesa Von 
MaVSVMi Banditi a Milano 

KHIGNO 
ASTRAt Kleinett barai 
VITTORIA: Il vola dal d*tt. Maro 

spoltro 

GUBBIO 
ITALIA: Il mostro 

TODI 
COMUNALE: Il margine 

PASSIONANO 
AQUILA D'ORO: O Canaaceiro 

DCRUTA 
DERUTA: Le raeazxe Pon Pon 

MAtSClANO 
CONCORDIA! Tra tlarì contro tra 

tigri 

GUALDO TADINO 
TALIAi Nuovo programma 

ORVIETO 
SUPERClNEMAi Maasalma, 

lina 

Oggi riunione del 
Gomitato federale 
di Perugia . 
PERUGIA — 81 riunisco­
no oggi pomeriggio ali* 
ora 15,30 II Comitato fa-
darai* • la Commissione 
fsdtrale di controllo dal­
la fsderazion* di Psrugia. 

All'ordina dal giorno: la 
smobllitaxlona • l'Iniziati­
va politica dal partito par 
far fronte alla situazione 
economica • produttiva 
usila provincia • darà il 
contributo alla costruzio­
ne di un movimento ra­
gionale espace di avviare 
a soluzione I problemi del 
Paese; approvazione dal 
bilancio consuntivo 1977 
e • di quello preventivo 
1978 della federazione pro­
vinciale dal PCI. 

- Alla riunione sono Invi­
tati compagni comunisti 
della segreteria provincia 
le della CGIL, delle Ca­
mere del lavoro compren­
sori ali e segretari comu­
nisti di alcune categorie. 

Sarà ripresentata 
la legge sulla 
formazione 
professionale 
^ La legge regionale sul­

la formazione professiona­
le. respinta dal governo, 
verrà ripresentata entro 
II* mese prossimo. Lo ha 
affermato l'assessore re­
gionale Mercatelli in un 
incontro con i rappresen­
tanti della federazione 
ur lar la e di categoria 

« La Regione dall' Um­
bria — si afferma inoltre 
in un documento redatto 
al termine della riunione 
dal dipartimento servizi 
sociali — a seguito del­
l'incontro avuto con gli 
operatori della preparazio­
ne professionale in oc­
casione dello sciopero na­
zionale indetto dalle or­
ganizzazioni sindacali e di 
categoria per il rinnovo 
del contratto di lavoro, 
riafferma il suo impegno 
per la trasformazione del 
settore nella garanzia del 
rispetto dell' occupazione 
del personale operante. 

Oggi assemblea 
operaia al 
Molino di Ellena 
PERUGIA — Oggi pome­
riggio alle ore 17 presso 
la biblioteca del Molino 
popolare di Edera si tetr i 
un'assemblea operaia, or­
ganizzata dal comitato 
comprensoriale del PCI. 
sui temi della crisi, del 
terrorismo, dell' ordine 
pubblico, dell'iniziativa co­
munista. 
• Concluderà il compagno 
on. Pietro Conti membro 
della direzione nazionale 
del nostro partito. 

L'Umbria al convegno 
sull'emigrazione 
di Basilea 

C'erano molti emigrati 
e perfino la televisione 
svaserà alcuni giorni fa 
• I cinema « Camera » di 
Basilea, Il tema del dibat­
tito riguardava « il signi­
ficata e I problemi legati 
all'attuazione della 3*2. 

Dall'Italia erano arriva­
ti sindacalisti e rappre­
sentanti delle diverse Re­
gioni. per l'Umbria era 
predente il Presidente 
della giunta ragionai* 
Germano Marri. il censi-
•Mere Francesco Lombar­
di e il sindacalista Mar­
cello Remadori. 

Domenica assemblea 
degli artigiani 
commisti 

alle ore • aj 
riuniranno nei recali del­
la federaaaene del partite, 
gli artigiani cewwwiletl 
della provincia «H 
LHnitMRfva •» 
wetratttvrta ette sta 

•vanti la 
ceti medi 

Oltre 100 giovani si sono organizzati a Castiglione 

Nasce la lega dei disoccupati 
nella terra dell'emigrazione 

Il primo obbiettivo è quello dell'utilizzazione dell'aeroporto 

C. DEL LAGO — Trasimeno: agricoltura ed 
emigrazione. Quali le prospettive economi­
che e — soprattutto — quali le occasioni di 
lavoro per 1 giovani? Per cercare una solu­
zione a questi problemi si è formata merco 
ledi a Castiglione del Lago la lega del 
giovani disoccupati. In una zona in cui tra­
dizionalmente l'emigrazione verso Roma o 
Firenze è uno degli sbocchi per i giovani 
che vogliono lavorare, porsi il problema 
dell'occupazione è in pratica discutere sul 
come cambiare le condizioni economiche, su 
cosa, in sostanza, costruire qualcosa di 
nuovo. 

Non a caso sin dalla riunione costitutiva 
della lega è emerso chiaramente un obiet­
tivo prioritario: l'utilizzazione a scopo pro­
duttivo dell'aeroporto di Castiglione del La­
go. La lega ha già dato la propria adesione 
alla manifestazione del 21 gennaio sull'areo-
porto. Né poteva essere altrimenti dato che 
risolvere il problema dell'agricoltura in un 
territorio che vive soprattutto sul reddito 
dei campi è fondamentale. 

Ma recuperare l'aeroporto potrà consen­
tire anche nuove esperienze nel settore del 
turismo e della trasformazione industriale 
dei prodotti agricoli. La lega — e il dibat­
tito lo denota — vuole essere attenta anche 
ai processi che caratterizzano le piccole e 
medie imprese pur presenti nel comprereo-
rio del Trasimeno. Ci sono vertenze aperte 
— ha detto nel corso dell'assemblea di mer­
coledì il segretario della camera del lavoro 

di Castiglione del Lago Mariucci — alla 
SAI di Passignano. alla Cementeria, all' 
ILPA di Città della Pieve e nella piatta­
forma di lotta delle organizzazioni sindacali 
è già contenuta la proposta di utilizzare la 
legge 28§ per dare davvero lavoro ai giovani. 
E dunque il collegamento con 1 lavoratori è 
una delle basi sulle quali la lega si è for­
mata. Già ci sono obiettivi concreti sui 
quali rendere evidente nella prassi una li­
nea unitaria. 

Ovviamente gli oltre cento giovani che 
hanno costituito la lega dei disoccupati del 
Trasimeno non hanno ancora elaborato una 
piattaforma di lotta. Sarà questo il compito 
delle commissioni di lavoro in cui la lega si 
è strutturata: agricoltura, industria, artigia­
nato e servizi, occupazione femminile. Com­
missioni che hanno ii compito di raccogliere 
dati e proposte tenendo conto della realtà 
della zona. La lega del Trasimeno non vuol 
fare a parrocchia » a sé. Il collegamento 
con le altre organizzazioni dei giovani di­
soccupati — sull'argomento è Intervenuto 
anche il compagno Giuliano Gubblotti se­
gretario regionale della FGCI — è un altro 
dei punti qualificanti su cui 1 giovani si 
sono organizzati a Castiglione del Lago. 
Per mercoledì prossimo è tra l'altro già 
prevista una riunione alla camera del la­
voro di Perugia tra tutte le strutture or­
ganizzate dei disoccupati della regione. 

g. r. 

Presenti rappresentanti della giunta 

Oggi la Regione presenta 
a Terni il bilancio 78 

ParifripraNio *'mcm*n aMft*Mstralori, sindacati e categorìe produttive • Una 
intasa fase di consultazione con le forze sociali - Lunedì incontro a Perugia 
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TERNI — Questa mattina. 
presso la sala Farmi, si svol­
gerà un incontro partecipa­
tivo sul bilancio di previsione 
1978 della Regione Umbria. 
L'iniziativa è stata presa dal­
la prima commissione regio­
nale. All'incontro di questa 
mattina parteciperanno am­
ministratori degli enti locali. 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali, delle forze 
economiche e sociali. 

Pur la Regione saranno 
presenti tutti i massimi re­
sponsabili. compreso il presi­
dente della Giunta regionale 
Germano Marri. insieme agli 
altri iiKNori regionali e ai 
presidenti delle commissioni 
consiliari In questa occasio­
ne. lamaiistsiiiiit che la 

ha veMo dare al W-

ft&$1 :. 

lancio sarà messa in discus­
sione e confrontata in un 
dibattito, al quale tutte le 
varie componenti democrati­
che della citta sono state 
chiamate a partecipare. Un 
dibattito che verterà soprat­
tutto sulla impostazione di 
fondo del bilancio preventivo 
per l'anno prossimo e su 
quello che è l'elemento che 
ancora una volta caratteriz­
za i bilanci degli enti locali. 
vale a dire l'impossibilità di 
avere un quadro di certezze 
per quanto riguarda i finan­
ziamenti e le disponibilità 

Per il 1978 il bilancio di 
previsione della Regione', co­
me è accaduto negli anni 
precedenti, cerca di concret-
tsaare le scelte che sono 

contenute nel piano regionale 
di sviluppo e vuole essere 
un contributo della Regione 
Umbria al superamento della 
crisi. La fase della parteci­
pazione deve" servire ad ar­
ricchire ulteriormente i con­
tenuti del bilancio di previ­
sione. Lunedi prossimo la 
stessa iniziativa si ripeterà 
a Perugia. Dopo di che i va­
ri suggerimenti saranno esa­
minati dalla prima commis­
sione consiliare e quelli po­
sitivi saranno accolti. Sol­
tanto una voka conclusa que­
sta f*se partecipativa :1 bi­
lancio sarà portato alla ap­
provazione del Consiglio re­
gionale. La approvazione A 
prevista comunque per i pri­
mi giorni del mese 
Simo. 
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